Adorazione eucaristica

Noi… una lettera di Dio

Con un canto adeguato si espone il Santissimo.

Canto: Pane del cielo
Rit.:
Pane del cielo,


sei Tu, Gesù,


via d'amore:


Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi,

per nutrirci di Te, Pane di vita;

ed infiammare col Tuo amore

tutta l'umanità.

Si, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti

con Te nella Tua casa, dove vivremo

insieme a Te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.
Un breve momento di adorazione silenziosa.
L - Dalla seconda Lettera ai Corinti 


             (3, 1-3)

Fratelli, Cominciamo forse di nuovo a raccomandare noi stessi? O forse abbiamo bisogno, come altri, di lettere di raccomandazione per voi o da parte vostra? La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini. È noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma sulle tavole di carne dei vostri cuori.

Parola di Dio.

Tutti – Rendiamo grazie a Dio.

Il presidente rivolge all’assemblea una breve esortazione ispirata al testo proclamato.

Canto:  Come la pioggia e la neve
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.

Così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.

Segue un momento prolungato di adorazione silenziosa.

Primo momento:
Gesù Cristo è la Lettera di Dio all’umanità.

G – Fratelli e sorelle, Dio ci ha scritto una lettera. Egli, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo. 

La lettera che Dio ci scrive è la lettera vivente che è Gesù Cristo, nostro Salvatore. In lui conosciamo il Padre e lo Spirito. Per mezzo di lui, possiamo leggere le grandi cose che Dio compie per noi, i suoi messaggi e le sue raccomandazioni.

L – Dalla prima Lettera di San Giovanni 

    (2, 1-8. 12-24-25)

 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

Da questo sappiamo d'averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco» e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato.

Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un comandamento antico, che avete ricevuto fin da principio. Il comandamento antico è la parola che avete udito. E tuttavia è un comandamento nuovo quello di cui vi scrivo, il che è vero in lui e in voi, perché le tenebre stanno diradandosi e la vera luce già risplende.

Quanto a voi, tutto ciò che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quel che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna.

Segue qualche momento di adorazione silenziosa che termina con la seguente preghiera:

Presidente – Signore, nel tuo Figlio Gesù Cristo, 

tu ci hai scritto tutta la tua vita. 

Sappiamo, attraverso il suo insegnamento e le sue opere, 

che tu ci ami al di là di tutto ciò che siamo e possiamo fare.

Noi lo abbiamo conosciuto e abbiamo la certezza 

che egli continuerà a scrivere nei nostri cuori 

la tua promessa di vita eterna, 

il tuo amore gratuito e la tua verità.

Aiutaci a confrontarci con sincerità 

con questa parola scritta 

e fa’ che essa sia scolpita dallo Spirito nei nostri cuori, 

perché possiamo custodirla con ogni attenzione e perseveranza.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Tutti - Amen.

Canto:
Beati quelli che ascoltano la parola di Dio


e la vivono ogni giorno

La tua parola ha creato l'universo, * tutta la terra ci parla di te Signore.

La tua parola si è fatta uno di noi, * mostraci il tuo volto o Signore.

Tu sei Cristo, la parola di Dio vivente * che oggi parla al mondo con la Chiesa.
Parlaci della tua verità, o Signore, * ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.
* * *

Secondo momento:
La Lettera di Mons. Novarese agli aderenti al CVS

G – Mons. Novarese, nella sua vita, ha scritto innumerevoli lettere agli aderenti al CVS. Oggi ne prendiamo una da lui scritta nel 1971. Sebbene siano passati molti anni da allora, assaporiamone l’attualità e le raccomandazioni che ci vengono suggeriti per agire più efficacemente nell’apostolato.

L – Da una Lettera di Mons. Novarese al CVS

Carissimi,

concludiamo il 24  anno di apostolato tra i Volontari della Sofferenza.

Ripensando a tutti questi anni, quanti fatti e volti ci vengono dinanzi!

Fatti che hanno segnato, attraverso un cammino molto spesso doloroso e talvolta incerto, la volontà di Dio che mai ha mancato di brillare dinanzi a noi in tutte le diverse circostanze.

Volti di iscritti che sono stati e sono ancora, anche dal Cielo, sostegno e gloria del nostro Centro; volti di persone care che stanno, ora, per essere avviate agli onori degli altari.

Tra tante sofferenze e, talvolta anche amarezze, non sono mancate le gioie profonde, quali, la parola dei Papi, che con paterna accondiscendenza hanno reso sicuro, momento per momento, il nostro cammino; l’approvazione degli Statuti da parte della Santa Sede: quello relativo all’apostolato e quello che regola la vita comunitaria dei Silenziosi Operai della Croce; la vostra fiducia nel voler seguire per una via che suona sacrificio e rinuncia, il programma dell’Immacolata presentato a Lourdes ed a Fatima in un periodo storico saturo di edonismo.

Vorrei raccomandarvi alcuni punti importanti.

Rit.:
Fammi credere o Signore


che il dolore è forza per portare amore


là dove il futuro è chiuso alla speranza


dove l’uomo cerca e non trova te.

Innanzitutto lo spirito di preghiera.

Ho l’impressione che si prega poco e affrettatamente.

Il metro della febbre dell’azione entra anche nei rapporti con Dio, con la diversità di base che, mentre di tanti rapporti umani ne possiamo fare a meno, del rapporto continuo con Dio, invece, no. Senza l’aiuto di Nostro Signore Gesù Cristo nulla possiamo fare e se lo Spirito Santo, che abita in noi, non ci sostiene, nemmeno il nome di Gesù siamo capaci di pronunciare senza distrazione.

Occorre, quindi, comprendere la forza costruttrice, la necessità della preghiera, il tempo che occorre dare alla preghiera, il modo ed il luogo della preghiera.

Tale spirito di preghiera non lo si può acquisire se non si agisce secondo lo spirito di Dio, se non si fa uno sforzo su se stessi, se non ci si abitua a fare il silenzio interiore, a vivere in questo mondo come pellegrini che passano, che non si attaccano alle cose sensibili.

Vorrei che gli iscritti fossero anime che si danno alla preghiera con la consapevolezza con cui l’operaio si dà al lavoro.

Proponiamoci di dare almeno da 15 minuti a mezz’ora al giorno alla preghiera personale, che deve essere prima di tutto meditazione. Proponiamoci di recitare tutti e tutti i giorni la corona.

Rit.:
Fammi credere...

Poi vorrei raccomandarvi lo spirito di penitenza, vissuto quale mezzo vivo di ritorno a Dio, di riparazione, presentato dal Cristo e insistentemente richiamato dalla Madre della Chiesa. Spirito di penitenza significa soprattutto vivere in grazia, cioè capire che la vita di Dio, che in ciascuno di noi è un principio di vita operativa, impone criteri opposti alla terra ed alla prudenza umana, essendo testimonianza della vita dello Spirito che alberga nelle anime nostre e che vuole convenientemente espandersi secondo gli insegnamenti di Nostro Signore Gesù Cristo.

Rit.:
Fammi credere...

Il terzo punto che vi raccomando è lo spirito di unità, per raggiungere un obiettivo comune.

Si nota purtroppo, tra parecchi aderenti, che non si vogliono responsabilità d’azione, o non si vuole dare la propria aperta e chiara adesione che significa condivisione di programma e relativo impegno di azione.

Inserendosi nella vita del Centro senza dare un’aperta e completa adesione si finisce con dare un apporto parziale e sovente non secondo le linee statutarie del nostro apostolato.

Vi ricordo che per noi non conta il gran numero di aderenti e simpatizzanti; conta un piccolo numero, forte, deciso ad attuare con tutte le proprie forze il programma richiamato dalla Vergine Santa qui a Lourdes ed a Fatima, a costo, se necessario, di ricominciare da zero.

Rit.: Fammi credere

Infine vorrei richiamarvi lo spirito di carità che deve legare gli iscritto tra loro.

È l’unità di coloro che in Cristo amano la Vergine santa e si pongono alle sue totale dipendenze perché in ciascuno si formi il Cristo e scelgano Lei quale strada sicura per il Cielo e modello della vita apostolica che intendono svolgere.

Se questo è il legame interno degli iscritti tra di loro, non manca però un altro legame esterno, costituito dallo stesso programma accettato, nella sicurezza che nel programma presentato dalla Vergine benedetta vi è non solo il pieno richiamo all’osservanza della legge di Dio e del Santo Vangelo, ma l’indicazione di quei punti basilari della vita cristiana che costituiscono una salda e genuina ripresa di vita spirituale.

Occorre dare fiducia nella vita a chi con la sofferenza pare radiato dalla società e questo non soltanto a parole ma con i fatti, con l’attenzione, con l’affiancare, il camminare insieme sulla via dell’apostolato in tutte le sue dimensioni spirituali, sociali, assistenziali.

Dio e la Vergine Santa, nel cui nome il Centro continua il suo cammino, ci benedicano, ci guidino e ci sostengano nella revisione ed attuazione di tutti i mezzi di apostolato per essere strumenti sempre più efficienti per i nostri fratelli sofferenti.

Unitamente a Sorella Myriam cordialmente Vi saluto.

Lourdes, 16 luglio 1971.

Segue qualche momento di adorazione silenziosa che termina con la seguente preghiera:
Presidente – Signore Dio nostro,

aderendo all’apostolato del Centro Volontari della Sofferenza,

sappiamo di aver ricevuto il compito di evangelizzare il mondo del dolore

e di farci compagni di viaggio delle persone che lo sperimentano nel corpo e nello spirito.

Aiutaci ad essere sempre più pienamente consapevoli che il nostro compito è grande

e non ci consente di rimanere al di fuori del tuo progetto di salvezza

e della responsabilità dell’adesione.

Insegnaci ad essere uomini e donne di preghiera,

capaci di operare forti rinunce al peccato 

e desiderosi di vivere in unità spirituale e apostolica,

secondo le linee programmatiche del Centro Volontari della Sofferenza.

Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto: Fammi credere

Rit.:
Fammi credere, o Signore,

che il dolore è forza per portare amore

là dove il futuro è chiuso alla speranza,

dove l'uomo cerca e non trova te.

Che io non veda nel mio male

un ostacolo alla perfezione.

Fammi capire che la sofferenza

si trasforma in moneta di conquista.
Voglio comprender che la vita

non è solo quella che io vedo.

Voglio allargare i miei orizzonti,

diventare uno strumento del tuo amore.

Essere sostegno ad ogni uomo,

su cui tutti si possano appoggiare.

Esser l'immagine tua, ecco, io voglio:

testimone che Tu sei presenza in noi.

* * *
Terzo momento:
Noi siamo una lettera di Dio al mondo,

scritta con la vita

G – Questo ultimo momento della nostra celebrazione vuol essere un momento di riflessione sulla realtà di essere noi una lettera vivente che scriviamo con la nostra vita.

Raccogliendo le provocazioni della Lettera di Dio e della Lettera di Mons. Novarese, ognuno può formulare delle invocazioni di preghiera.

Nello spazio di silenzio che segue,

si lascia liberamente esprimere le preghiere spontanee..........

Canto: Preghiera

Signore io ti prego con il cuore,

la mia vita voglio offrire in mano a te;

voglio solamente te servire

ed amare come hai amato tu.

Rit.: Fammi diventare amore

         segno della tua libertà.

         Fammi diventare amore

         segno della tua verità.
Signore io ti prego con il cuore:

rendi forte la mia fede più che mai;

dammi tu la forza per seguirti

e per camminare sempre insieme a te.

Signore, io ti prego con il cuore:

dammi sempre la tua fedeltà;

fa ch'io possa correre nel mondo

e cantare a tutti la tua libertà.

In seguito il Presidente conclude con la benedizione.
* * *

Canto finale: Salve Regina sorella

Salve Regina, sorella della Terra, Tu che stai nel cielo,

creata Regina dalla Trinità, che ti ha voluta bella e potente.

Madre tu sei, Maria.

Salve Regina, sul mare della vita non vediamo strade.

Tu traccia il cammino della verità. Nelle tempeste, ti fai sentire

Madre presente, Maria.

Salve Regina, sei umile sei bella. Prendi questa vita

che noi ti offriamo con serenità. Siamo strumenti nelle tue mani.

Mamma tu sei, Maria.

